
  



1. LETTERA DEL PRESIDENTE E DELLA DIREZIONE 
 
 
Care lettrici, cari lettori, 
l’anno appena trascorso ha rappresentato per Adrilog una tappa significativa nel percorso di 
consolidamento della propria identità di Società Cooperativa Benefit. Un percorso che 
integra crescita economica, responsabilità sociale, sostenibilità ambientale e governance, 
con l’obiettivo di generare valore condiviso per l’impresa, per le persone, per gli stakeholder 
e per i territori in cui operiamo. 
Nel 2025 abbiamo continuato a rafforzare una visione della sostenibilità intesa non come 
semplice comunicazione, ma come metodo di gestione e leva strategica di competitività. 
Rendicontare il nostro impatto significa misurare risultati, rischi, opportunità e obiettivi futuri, 
collegando le scelte aziendali agli effetti concreti che producono sull’organizzazione, sulla 
filiera e sulle comunità. 
In questa direzione si collocano i principali progetti sviluppati nell’anno. Adrilog Academy ha 
confermato il proprio ruolo centrale nella crescita delle competenze, nella diffusione della 
cultura della sicurezza e nello sviluppo delle figure manageriali. Gli investimenti in 
formazione e prevenzione hanno contribuito a risultati rilevanti, tra cui la riduzione degli 
infortuni registrabili e delle giornate di lavoro perse, segno di una responsabilità sempre più 
condivisa nei comportamenti quotidiani. 
La digitalizzazione dei processi, attraverso strumenti come WARES, TMS/SIGEP e l’App 
aziendale, ha rafforzato la capacità dell’organizzazione di leggere i dati, semplificare le 
attività operative, migliorare la pianificazione e rendere più efficiente e trasparente la 
gestione. In un Gruppo ampio, articolato e in costante evoluzione, la qualità del dato diventa 
una condizione essenziale per governare la complessità e sostenere la crescita. 
Il 2025 ha inoltre visto il consolidarsi dell’Ecosistema A+, un progetto che estende la logica 
benefit oltre i confini dell’impresa, coinvolgendo partner e competenze in una dimensione di 
confronto, responsabilità e progettazione condivisa. È un passo importante verso una 
sostenibilità di rete, capace di generare cultura, innovazione e valore lungo la catena delle 
relazioni. 
Con questa Relazione d’Impatto vogliamo raccontare con trasparenza il nostro impegno, i 
risultati raggiunti e le direttrici su cui continueremo a lavorare.  
Grazie a tutte e tutti coloro che ogni giorno contribuiscono a questo percorso: soci, 
lavoratori, clienti, fornitori, partner, comunità e istituzioni. La fiducia che ci accordate è la 
base della nostra crescita e la responsabilità che continuiamo a scegliere. 
La Direzione di Adrilog Società Cooperativa Benefit 
 
  



2. HIGHLIGHTS 

B Impact Assessment 

• 98,2 punti totali 2025 (erano 96,7 nel 2024, +1,5) 
• Governance: 14,6 | Lavoratori: 53,9 | Comunità: 12,9 | Ambiente: 13,1 | Clienti: 

3,7 
• Sopra la soglia di certificazione B Corp (80 punti) per il terzo anno consecutivo 
• Punteggio superiore alla media nazionale, di settore e per dimensione aziendale 

Sicurezza 

• -49% infortuni registrabili (da 73 a 37) 
• -40% giornate di lavoro perse (da 1.989 a 1.195) 
• +355% ore di formazione sulla sicurezza (da 961 a 4.372) 
• 118 preposti formati (erano 42 nel 2024) 
• 388 dipendenti coinvolti in formazione non obbligatoria (erano 69) 
• 6 pannelli informativi installati nei poli logistici, per 55.000 mq coperti 
• 20 near miss segnalati (0 nel 2024) — segnale di cultura della sicurezza in crescita 

Digitalizzazione 

• 43 centri di costo con WARES attivo 
• ~1.257 persone gestite a sistema 
• ~7.500 ore/anno risparmiate nella registrazione delle attività (stima) 
• 3 strumenti digitali operativi: WARES, TMS/SIGEP, App aziendale 

Ecosistema A+ 

• 1 Carta dei Valori formalizzata e sottoscritta 
• 8 organizzazioni partner: Adrilog Soc.Coop.Benefit, E-way, Feim, People Strategy, 

Nexus SRL Benefit, Oltre SRL Benefit, Boosten Studio, Uniaudit Consulting 
• 4 Società Benefit 
• 39 competenze mappate 
• 1 primo evento pubblico di lancio — 24 aprile 2025 
• Prima baseline raccolta sulla percezione di collaborazione e fiducia tra i firmatari 

 

 

 

 

 



 

 

 3. IDENTITÀ E FINALITÀ BENEFIT 

Adrilog nasce nel 2014 come cooperativa operante nel settore della logistica dei 
trasporti e della movimentazione di magazzino, con un obiettivo chiaro fin 
dall'inizio: fornire risposte organizzate, affidabili ed efficienti alle esigenze di 
movimentazione merci, con una forte attenzione alla qualità del servizio, alla 
valorizzazione delle persone e alla responsabilità verso i territori in cui opera. Nel 
tempo si è trasformata in un partner strategico per grandi realtà industriali e 
distributive, capace di gestire flussi logistici complessi attraverso processi 
strutturati, tecnologie avanzate e competenze altamente specializzate. Nel 
2022, con la trasformazione in Società Cooperativa Benefit, ha formalizzato un 
impegno già radicato nella propria cultura: generare valore condiviso, perseguire 
il benessere diffuso e costruire un futuro sostenibile in cui profitto e impatto 
positivo si rafforzino reciprocamente.  

Questo impegno si declina in finalità di beneficio comune sancite dallo statuto 

• Promuovere il benessere lavorativo e lo sviluppo professionale dei soci e 
dipendenti 

• Adottare modelli organizzativi sostenibili, anche attraverso l'utilizzo di tecnologie 
innovative 

• Ridurre l'impatto ambientale delle proprie attività logistiche 
• Garantire legalità, trasparenza e rispetto dei diritti lungo tutta la catena del valore 
• Favorire l'inclusione lavorativa e sociale di persone svantaggiate 

 A tutto questo si aggiunge la specificità della forma cooperativa: non una 
semplice configurazione giuridica, ma una scelta identitaria profonda, basata su 
un modello partecipativo e mutualistico in cui i lavoratori sono anche soci. Con 
oltre il 57% di partecipazione dei lavoratori alla proprietà, Adrilog garantisce una 
governance democratica e orientata al lungo periodo, in cui la logica dei ristorni 
e l'attenzione alle condizioni contrattuali rendono la cooperativa uno strumento 
concreto di emancipazione sociale e crescita condivisa. 

  



4. STRATEGIA ESG E OBIETTIVI DI IMPATTO 
 
La strategia ESG di Adrilog si fonda sull'integrazione strutturale tra sostenibilità economica, 
impatto sociale positivo e attenzione ambientale. Non si tratta di tre ambiti separati da 
presidiare, ma di un sistema coerente in cui le scelte operative, le politiche verso le persone e la 
cura dell'ambiente si rafforzano a vicenda e convergono verso un unico obiettivo: costruire 
un'organizzazione capace di generare valore duraturo per tutti i propri stakeholder. 
Nel 2025 questa visione si è ulteriormente consolidata. Sul piano sociale, Adrilog ha investito in 
modo significativo nella formazione attraverso l'Academy, ha esteso le misure di welfare 
integrativo e ha fatto avanzare i programmi di inclusione lavorativa. Sul piano ambientale, il 
monitoraggio delle emissioni è diventato più strutturato e sistematico, ponendo le basi per 
avviare nel 2026 un percorso formale di rendicontazione secondo gli standard ESRS. Sul piano 
della governance, il sistema di Risk Management si è consolidato come strumento trasversale a 
tutte le funzioni aziendali, e il Codice Etico è stato aggiornato per riflettere l'evoluzione normativa 
e organizzativa. 
A questi tre assi consolidati si aggiunge nel 2025 una dimensione nuova, che rappresenta forse 
il passo più ambizioso del percorso: l'Ecosistema A+. Un progetto che estende la logica benefit 
oltre i confini di Adrilog, coinvolgendo i partner della catena del valore in un patto etico condiviso 
fondato su una Carta dei Valori comune. È la dimostrazione che la sostenibilità, per Adrilog, non 
è più solo una questione interna: è una responsabilità di rete. E rappresenta un’opportunità 
scalabile anche oltre la sua stessa catena del valore. 
 

 

4.2 Obiettivi triennali 2024–2026 

Il piano triennale 2024–2026 si trova nel suo anno centrale. Il 2025 è l'anno del consolidamento: 
trasformare le sperimentazioni avviate nel 2024 in pratiche sistemiche e misurabili. 

Anno Focus Strategico Obiettivo Generale 

2024 Avvio dei progetti chiave, 
attivazione delle prime iniziative 

Gettare le basi del 
cambiamento attraverso azioni 
pilota 

2025 Consolidamento delle azioni 
avviate, estensione delle 
pratiche sostenibili 

Trasformare le sperimentazioni 
in pratiche sistemiche e 
misurabili 

2026 Valutazione complessiva degli 
impatti, revisione obiettivi e 
nuove progettualità 

Rafforzare l'identità benefit e 
rigenerare valore attraverso un 
impatto integrato 

4.3 Allineamento agli Obiettivi ONU (SDGs) 

La strategia di Adrilog contribuisce al raggiungimento di numerosi Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile. Nel 2025 l'allineamento è stato rafforzato in particolare su: 

SDG Connessione con Adrilog 

SDG 4 – Istruzione di qualità Adrilog Academy: formazione continua, 
upskilling, accesso equo 



SDG 8 – Lavoro dignitoso Governance cooperativa, inclusione lavorativa, 
salari etici 

SDG 9 – Innovazione e infrastrutture Digitalizzazione processi logistici, TMS, WARES 

SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze Ecosistema A+, percorsi per soggetti fragili 

SDG 13 – Lotta al cambiamento climatico Monitoraggio CO₂, mezzi a ioni di litio, 
efficientamento energetico 

SDG 17 – Partnership per gli obiettivi Ecosistema A+, reti territoriali, co-progettazione 

  



5. LA VALUTAZIONE D'IMPATTO 

5.1 Il senso della valutazione per una Società Benefit 

 
Per Adrilog, valutare il proprio impatto non è un adempimento formale né un obbligo da 
assolvere: è un atto che appartiene alla sua identità. In quanto Società Cooperativa Benefit, 
Adrilog ha scelto di inscrivere la propria attività in una dimensione di responsabilità più ampia, 
che va oltre i risultati economici e abbraccia obiettivi di beneficio comune in modo 
consapevole, misurabile e trasparente. 
 
Questo approccio ha un fondamento giuridico preciso: la Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 
(art. 1, commi 376–384), che ha introdotto nell'ordinamento italiano la qualifica di Società 
Benefit. La norma stabilisce che queste realtà, pur operando con finalità lucrative, si 
impegnano a produrre - nell'esercizio della propria attività - uno o più effetti positivi su persone, 
comunità, territori, ambiente, beni culturali, enti e associazioni, o a ridurne gli effetti negativi. 
La legge prevede inoltre l'obbligo di redigere ogni anno una Relazione d'Impatto che descriva gli 
obiettivi perseguiti, le azioni intraprese e gli strumenti di misurazione adottati, e che renda 
conto dei risultati conseguiti e di quelli attesi. 
 
È in questo quadro - normativo e valoriale - che Adrilog ha integrato la valutazione d'impatto nel 
proprio sistema di governo, riconoscendola come uno strumento fondamentale per garantire 
coerenza, trasparenza e accountability. Misurare l'impatto significa, per Adrilog, assumersi la 
responsabilità degli effetti che le proprie scelte producono sulle persone, sulle comunità e 
sull'ambiente. In un contesto sempre più interconnesso, in cui la domanda di fiducia cresce, la 
capacità di misurare e rendicontare diventa anche un elemento di reputazione e un'occasione 
concreta per generare valore condiviso. 
 
Attraverso la valutazione, Adrilog rende visibili i propri impegni: assicurare condizioni di lavoro 
dignitose e inclusive, ridurre l'impatto ambientale delle attività logistiche, attivare percorsi di 
formazione, ascolto e sviluppo per soci e dipendenti, e costruire una filiera fondata su etica, 
trasparenza e reciprocità. 
 
Negli ultimi due anni, questo esercizio ha assunto un ruolo sempre più strategico: è entrato nei 
processi di definizione della Policy ESG e ha contribuito alla costruzione della Teoria del 
Cambiamento che orienta i principali progetti dell'organizzazione. L'adozione del B Impact 
Assessment ha offerto ad Adrilog uno strumento di misurazione rigoroso e riconosciuto a livello 
internazionale. Il punteggio complessivo e le valutazioni per area non si limitano a fotografare 
quanto realizzato: indicano dove intervenire, con quali leve e con quale grado di responsabilità. 
 
In questo senso, la valutazione d'impatto diventa una vera leva di governo cooperativo, capace 
di tenere insieme identità benefit e performance, visione e organizzazione, orientamento etico e 
capacità operativa. È così che Adrilog intende continuare a crescere: misurando per migliorare, 
valutando per scegliere, rendicontando per costruire fiducia. 
 

5.2 Il modello B Impact Assessment e i risultati 2025 

Adrilog ha adottato il B Impact Assessment (BIA) come strumento di riferimento per valutare e 
comunicare il proprio impatto. Si tratta di uno standard internazionale sviluppato da B Lab, 
pensato per analizzare le performance ambientali, sociali e di governance delle organizzazioni 



attraverso criteri comparabili, oggettivi e trasparenti. La sua forza non sta solo nella robustezza 
metodologica, ma nella capacità di collegare la cultura aziendale a un percorso strutturato di 
crescita.  

 

Il modello BIA permette di analizzare in profondità le pratiche che generano impatto, monitorarne 
l'evoluzione nel tempo, confrontarsi con i benchmark di settore, identificare le priorità di 
intervento, costruire strategie di sviluppo e rendere conto dei risultati a tutti gli stakeholder in 
modo chiaro e verificabile. Per Adrilog, adottare il BIA significa dare concretezza alla propria 
missione benefit e cooperativa, creando un collegamento diretto tra le scelte quotidiane e gli 
obiettivi di impatto. 

 

Le cinque aree di valutazione 

Il questionario BIA valuta le organizzazioni lungo cinque dimensioni. 

La Governance esamina l'etica, la trasparenza e la responsabilità degli organi decisionali, 
insieme all'impegno verso il beneficio comune. Adrilog si distingue in quest'area per definizione 
chiara degli obiettivi benefit e per formalizzazione della propria Policy ESG. 

Nell'area “Lavoratori” Adrilog ottiene il punteggio più elevato: vengono valutate le condizioni di 
lavoro, la sicurezza, le politiche retributive, la formazione, l'inclusione e il benessere. L'Academy 
aziendale, il sistema di welfare e le pratiche di coinvolgimento strutturato rappresentano i punti 
di forza principali. 

La Comunità considera l'influenza dell'organizzazione sul territorio, sulla filiera e sull'equità 
sociale. Adrilog è attiva su questo fronte attraverso progetti di inserimento lavorativo per persone 
in situazioni di fragilità e grazie alla costruzione di partnership con soggetti del territorio. 

L'Ambiente valuta la gestione delle risorse naturali, dei rifiuti e le iniziative per contenere gli 
impatti. La mappatura delle emissioni avviata di recente e i primi progetti di logistica circolare 
hanno contribuito a migliorare il punteggio in questa area. 

I Clienti, infine, rappresentano un ambito in evoluzione: la valutazione analizza il valore generato 
per gli utenti finali e l'impatto positivo dei servizi erogati. Adrilog ha già intrapreso un percorso di 
maggiore trasparenza e personalizzazione dell'offerta. 

 

Un processo condiviso, non delegato 

La compilazione del BIA non è affidata a una singola funzione aziendale, ma coinvolge 
trasversalmente tutte le aree dell'organizzazione. Questo approccio ha favorito la diffusione di 
una cultura dell'impatto condivisa, rafforzato la responsabilità interna e permesso di costruire 
un sistema efficace di gestione dei dati. I risultati vengono discussi in sede di Consiglio di 
Amministrazione e integrati nelle decisioni strategiche e nei piani di sviluppo. 

Il BIA si è così trasformato, per Adrilog, in uno strumento vivo di apprendimento organizzativo: un 
punto di riferimento concreto per orientare politiche, progetti e priorità verso obiettivi di 
sostenibilità sempre più ambiziosi. 

 



5.3 I risultati del B Impact Assessment: tre anni di misurazione 

 

Area Punteggio 2023 Punteggio 2024 Punteggio 2025 Variazione 

Governance 14,3 14,8 14,6 -0,2 

Lavoratori 53,3 53,9 53,9 = 

Comunità 10,1 12,9 12,9 = 

Ambiente 12,0 11,2 13,1 +1,9 

Clienti 3,2 3,7 3,7 = 

 
Il confronto tra i punteggi BIA del triennio 2023-2025 offre una lettura articolata del percorso di 
impatto di Adrilog: non una fotografia statica, ma una traiettoria in evoluzione, che restituisce 
sia i progressi raggiunti sia le direzioni di lavoro per il futuro. 
Nel complesso, il quadro che emerge è positivo. Tutte le aree mostrano un miglioramento 
rispetto al punto di partenza del 2023, con dinamiche differenti che riflettono la diversa 
maturità dei processi aziendali in ciascun ambito. Alcune dimensioni - come i Lavoratori e la 
Comunità - confermano una solidità già consolidata; altre - come l'Ambiente -evidenziano una 
crescita più recente ma significativa; altre ancora -come i Clienti -indicano chiaramente dove 
l'organizzazione intende concentrare i propri sforzi nei prossimi anni. 
Leggere questi dati significa comprendere come Adrilog traduce i propri valori in pratiche 
concrete, e come utilizza la misurazione non per certificare un risultato, ma per orientare le 
scelte future. 

 
Governance: Il punteggio di Governance mostra una sostanziale stabilità nel triennio, con una 
lieve crescita nel 2024 e un assestamento nel 2025. Questo andamento riflette una struttura di 
governance già solida, consolidata nel tempo, che non registra scostamenti significativi perché 
le fondamenta - Policy ESG, obiettivi benefit, trasparenza degli organi decisionali - sono già ben 
presidiate. L'obiettivo per i prossimi anni è continuare a rafforzare i meccanismi di 
rendicontazione e il coinvolgimento degli stakeholder nei processi decisionali. 
 
Lavoratori: L'area Lavoratori si conferma il punto di forza di Adrilog, con il punteggio più alto tra 
tutte le dimensioni valutate e una crescita costante fino al 2024, consolidata nel 2025. Il 
risultato testimonia l'efficacia delle politiche di welfare, della Academy aziendale e delle 
pratiche strutturate di coinvolgimento e inclusione. La stabilità del punteggio nel 2025 indica 
che l'organizzazione ha raggiunto un livello di maturità elevato in quest'area, e che i prossimi 
progressi richiederanno interventi più mirati e innovativi. 
Adrilog, nel rispetto degli accordi singlati con i Sindacati, prevede per i lavoratori l’accesso al 
portale “Up Day” con una convenzione riferita ai buoni pasto. I lavoratori, infatti, hanno la 
possibilità di utilizzare la tessera fisica o gestire i propri ticket totalmente in forma digitale, 
utilizzando l’applicazione di “Up Day”. L’applicazione, dall’aspetto semplice ed intuitivo, 
permette inoltre ai lavoratori di conoscere i punti di vendita convenzionati nel quale poter 
spendere i ticket accumulati. 
In tema benefit erogati al lavoratore, nel 2025 Adrilog ha ampliato l’offerta riservata ai lavoratori 
con i servizi Welfare e CadHoc, i quali permettono al lavoratore di accedere a maggiori servizi 
dedicati alla persona, alla salute, ai servizi, alla mobilità e al tempo libero. Questo passo ha 
posto le basi per la definizione di un modello di welfare cooperativo, capace di integrare gli 



aspetti economici, sociali e familiari in una cornice coerente con gli obiettivi di sostenibilità e 
con la cultura partecipativa che caratterizza Adrilog. 
Adrilog ha una politica di premi di risultato, accessibile ai dipendenti in forma monetaria; nel 
2025 è stato raggiunto l’obiettivo di attivazione di una piattaforma Welfare, ovvero un portale 
digitale che ha dato la possibilità ai lavoratori di accedere al credito stanziato come premio 
produzione in modo detassato, per convertirlo e spenderlo in totale autonomia scegliendo tra 
buoni spesa o servizi alla persona. Tale modalità risponde al quadro normativo definito dall’art. 
1, commi 182-190, della Legge n. 208/2015, che prevede l’erogazione agevolata di premi legati 
a incrementi di produttività, redditività, efficienza, qualità, innovazione o altri parametri 
individuati contrattualmente. Il valore dell’iniziativa risiede soprattutto nella coerenza con i 
principi cooperativi dell’azienda: mutualità, attenzione alla persona, equilibrio tra performance 
economica e impatto sociale. Inoltre, il welfare aziendale rappresenta uno strumento concreto 
per sostenere il potere d’acquisto dei dipendenti, rafforzare il senso di appartenenza e favorire 
un clima di fiducia e collaborazione interna. 
 
 
Comunità: L'area Comunità registra il miglioramento più significativo nel passaggio dal 2023 al 
2024, con una crescita di quasi 3 punti, frutto degli investimenti nei progetti di inserimento 
lavorativo e nel rafforzamento delle partnership territoriali. Il punteggio si mantiene stabile nel 
2025, segnalando che le iniziative avviate –come Ecosistema A+ - stanno producendo un 
impatto riconoscibile e strutturato. Consolidare e ampliare queste progettualità rappresenta la 
direttrice di sviluppo per gli anni a venire. 
 
Ambiente: Il percorso ambientale è quello più dinamico del triennio. Il leggero calo registrato 
nel 2024 ha preceduto un recupero significativo nel 2025, che porta il punteggio al valore più 
alto del periodo. Questo andamento riflette un processo di crescita non lineare, tipico delle 
organizzazioni che affrontano per la prima volta una misurazione strutturata degli impatti 
ambientali: la mappatura delle emissioni e i primi progetti di logistica circolare hanno richiesto 
tempo per tradursi in risultati concreti, ma i dati del 2025 confermano la validità della direzione 
intrapresa. 
 
Clienti: L'area Clienti, pur restando quella con il punteggio più contenuto, mostra una crescita 
positiva tra il 2023 e il 2024 e una stabilizzazione nel 2025. Il percorso avviato verso una 
maggiore trasparenza e personalizzazione dei servizi sta producendo i primi risultati, ma questa 
rimane l'area con il maggior potenziale di sviluppo. Strutturare meccanismi sistematici di 
ascolto e misurazione del valore generato per gli utenti finali è la priorità strategica per i 
prossimi cicli di valutazione. 

 

5.4 Teoria del cambiamento e obiettivi futuri 

Nel 2025 Adrilog ha consolidato l'adozione della Teoria del Cambiamento come strumento per 
dare coerenza e tracciabilità alle proprie azioni. I tre progetti chiave - Adrilog Academy, 
Digitalizzazione e Ecosistema A+ - sono stati sviluppati e monitorati attraverso questa lente, con 
KPI concreti collegati a ciascun livello della catena logica. 

 

La Teoria del Cambiamento nella Relazione d'Impatto 
 



Per una Società Cooperativa Benefit come Adrilog, la Relazione d'Impatto non è un 
adempimento formale: è l'atto con cui l'organizzazione si assume pubblicamente la 
responsabilità degli effetti che genera.  
 
La legge n. 208 del 2015 impone alle Società Benefit di rendicontare annualmente il proprio 
operato in termini di beneficio comune, ma la norma da sola non dice come farlo in modo 
credibile. È qui che entra la Teoria del Cambiamento. 
Applicata a una relazione d'impatto, la Teoria del Cambiamento risponde a una domanda 
precisa che qualsiasi lettore (un socio, un cliente, un finanziatore, un lavoratore) ha il diritto di 
porre: non "quante cose avete fatto?" ma "che differenza ha fatto quello che avete fatto?”.  
La distinzione non è banale. Un'azienda può erogare migliaia di ore di formazione senza che 
queste producano alcun cambiamento reale. Un'altra può installare sei pannelli informativi in 
un magazzino e dimezzare gli infortuni. Il dato da solo non racconta la storia: serve la catena 
logica che lo connette a un effetto. 
 
Nella costruzione di questa relazione, la Teoria del Cambiamento ha svolto tre funzioni 
specifiche. La prima è la funzione di selezione: non tutti i progetti e le attività svolte nel 2025 
sono stati inclusi nella rendicontazione. Sono stati selezionati quelli per cui era possibile 
ricostruire una catena logica coerente tra risorse investite, attività realizzate e cambiamenti 
prodotti. Questo ha significato, in alcuni casi, riconoscere onestamente che un progetto è 
ancora in fase di avvio e che i suoi outcome saranno misurabili solo negli anni successivi. 
La seconda è la funzione di misurazione: per ciascun progetto selezionato sono stati identificati 
indicatori specifici, distinti per livello - output e outcome - e accompagnati dalla fonte del dato 
e dalla frequenza di rilevazione. Dove i dati erano disponibili e certi, sono stati riportati. Dove 
erano ancora da raccogliere, sono stati indicati come tali, con il piano di rilevazione previsto. La 
trasparenza sui limiti della misurazione è parte integrante della credibilità della 
rendicontazione. 
La terza è la funzione narrativa: i numeri da soli non bastano. Per ciascun progetto, accanto alle 
tabelle, è stato costruito un testo che spiega il contesto, la motivazione strategica e il 
significato dei risultati. Questo perché l'impatto non si dimostra solo con le cifre, ma anche con 
la qualità del ragionamento che le collega. 
Il risultato è una relazione che non pretende di essere esaustiva, ma che si impegna a essere 
precisa, onesta e utile: utile ai soci per valutare la coerenza tra i valori dichiarati e le scelte 
operative; utile ai lavoratori per riconoscersi in un progetto organizzativo che li mette al centro; 
utile agli stakeholder esterni per capire con chi hanno a che fare. 
 
 
La Teoria del Cambiamento è lo strumento metodologico che Adrilog ha adottato per dare 
coerenza, trasparenza e tracciabilità alle proprie azioni di impatto. Non si tratta di una semplice 
rendicontazione di attività svolte, ma di una mappa logica che connette le scelte 
dell'organizzazione con gli effetti che queste generano nel tempo: sulle persone, 
sull'organizzazione, sul territorio. 
La struttura si articola in quattro livelli progressivi: 

• Input: le risorse che l'organizzazione decide di investire: tempo, competenze, denaro, 
strumenti. Rappresentano la scelta deliberata di agire in una certa direzione. 

• Output: ciò che concretamente viene realizzato: ore di formazione erogate, strumenti 
sviluppati, persone coinvolte, processi attivati. Sono i risultati diretti e misurabili delle 
attività. 

• Outcome: i cambiamenti effettivi che si producono sui beneficiari: un comportamento 
modificato, una competenza acquisita, una riduzione degli errori, un aumento della 
consapevolezza. È il livello in cui si misura se le azioni hanno davvero funzionato. 



• Impatto atteso: il cambiamento più ampio e sistemico che si vuole generare nel medio-
lungo periodo: un'organizzazione più sicura, una rete di partnership più solida, un 
modello di logistica più sostenibile. È la visione che orienta ogni scelta. 

 
Adrilog Academy – Focus: Cultura della sicurezza e riduzione degli infortuni 
 
Contesto e motivazione 
Uno degli obiettivi centrali dell'Adrilog Academy nel 2025 è stato incidere concretamente sulla 
cultura della sicurezza all'interno dell'organizzazione. In un settore ad alta intensità operativa 
come la logistica di magazzino, la sicurezza non è solo un obbligo normativo: è una scelta di 
valore, che riflette il rispetto per le persone e la responsabilità dell'impresa verso chi ogni 
giorno lavora nei suoi spazi. 
Nel 2024 Adrilog aveva registrato 73 infortuni, con quasi 2.000 giornate lavorative perse. Questi 
numeri hanno orientato una scelta strategica precisa: investire in modo massiccio sulla 
formazione — obbligatoria e non — e affiancarle un presidio visivo permanente attraverso 
l'installazione di pannelli informativi che mostrano in tempo reale i dati sugli infortuni nei 
principali poli logistici. L'idea alla base è semplice e potente: rendere il dato visibile a tutti, 
dentro i magazzini, trasforma la sicurezza da tema gestionale a responsabilità collettiva e 
quotidiana. 
 
 
 
 
Adrilog Academy – Theory of Change: Cultura della sicurezza e riduzione 
degli infortuni 

INPUT OUTPUT OUTCOME IMPATTO ATTESO 

Investimento in 
formazione obbligatoria e 
non obbligatoria sulla 
sicurezza; progettazione 
di percorsi dedicati ai 
preposti; installazione di 6 
pannelli informativi in 
tempo reale nei principali 
poli logistici (55.000 mq 
coperti) 

876 ore di formazione 
obbligatoria erogate a 118 
preposti; 
 1.552 ore di formazione 
non obbligatoria erogate a 
388 dipendenti; 
 Totale 4.372 ore su 
sicurezza (+355% vs 2024); 
 6 pannelli informativi attivi 
in altrettanti siti logistici 

Miglioramento del 
tasso di incidenza degli 
infortuni; 
 Aumento della 
segnalazione dei near 
miss come segnale di 
consapevolezza 
diffusa; 
 Riduzione delle 
giornate lavorative 
perse 

Organizzazione più sicura 
e resiliente; 
 Cultura della sicurezza 
radicata nei 
comportamenti 
quotidiani; 
 Riduzione dei costi diretti 
e indiretti legati agli 
infortuni 

 

 
Commento ai risultati 
I dati del 2025 restituiscono un segnale inequivocabile: la combinazione di formazione intensa 
e presidio visivo ha prodotto un cambiamento reale e misurabile nei comportamenti 
organizzativi. 
Il dimezzamento degli infortuni registrabili - da 73 a 37 - e la riduzione del 40% delle giornate 
lavorative perse non sono il frutto di fattori casuali, ma il risultato di una scelta strategica 
deliberata e documentata. Il triplicare delle ore di formazione sulla sicurezza, l'estensione della 



platea dei preposti formati - passati da 42 a 118 - e il coinvolgimento di 388 dipendenti in 
percorsi non obbligatori raccontano di un'organizzazione che ha scelto di investire sulla 
consapevolezza prima ancora che sull'adempimento. 
Un indicatore particolarmente significativo è la rilevazione di 20 near miss nel 2025, a fronte di 
zero nel 2024. Lungi dall'essere un segnale negativo, questo dato testimonia una cultura della 
sicurezza in crescita: quando le persone iniziano a segnalare i quasi-incidenti, significa che si 
sentono responsabili e sicure nel farlo. È un cambio di mentalità, prima ancora che un cambio 
di numeri. 
I pannelli informativi installati nei poli logistici completano il quadro: rendere visibile il dato 
sugli infortuni in tempo reale, direttamente nei magazzini, trasforma la sicurezza da tema di 
ufficio a tema di reparto. Un contributo culturale che i numeri da soli non riuscirebbero a 
comunicare pienamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adrilog Academy – KPI Cultura della Sicurezza 2024 vs 2025 

INDICATORE 2024 2025 VARIAZIONE 

FORMAZIONE SULLA SICUREZZA 

Ore totali formazione sicurezza (obbligatoria + non) 961 4.372 355% 

Ore formazione obbligatoria (preposti) 336 876 161% 

Nr. preposti coinvolti 42 118 181% 

Ore formazione non obbligatoria su sicurezza 276 1.552 462% 

Nr. dipendenti coinvolti (formazione non obbligatoria) 69 388 462% 

Ore medie di formazione per dipendente 5,1 7,3 43% 

PRESIDIO VISIVO 

Pannelli informativi infortuni installati 0 6 6 

Superficie coperta dai pannelli 0 mq 55.000 mq — 

IMPATTO SULLA SICUREZZA 

Infortuni registrabili 73 37 -49% 

Tasso di infortuni registrabili 32,4 16,4 -49% 

Giornate di lavoro perse 1.989 1.195 -40% 

Infortuni da utilizzo muletti 18 8 -56% 

Infortuni per sollevamento carichi 11 7 -36% 



Near miss rilevati 0 20 — 

Malattie professionali 20 10 -50% 

Decessi 0 0 = 

 
 
Adrilog Academy - Focus: Sviluppo delle competenze trasversali per le figure manageriali 
 
Contesto e motivazione 
La logistica è un settore che cresce in complessità più velocemente di quanto crescano le 
competenze di chi la governa. Adrilog lo sa bene: negli ultimi anni l'organizzazione ha più che 
decuplicato il proprio fatturato, ampliato la rete di appalti, diversificato i contesti operativi. 
Questa crescita ha portato con sé una sfida silenziosa ma concreta — quella di figure 
intermedie, coordinatori e responsabili che si trovano a gestire team sempre più grandi, 
situazioni sempre più articolate, con strumenti formativi pensati per un'azienda molto più 
piccola. 
Le competenze tecniche, nel magazzino, si imparano sul campo. Le competenze trasversali — 
saper comunicare con un team multiculturale, gestire un conflitto, leggere un dato e tradurlo in 
una decisione, motivare una persona in un momento difficile — non si acquisiscono per 
osmosi. Richiedono spazio, metodo e investimento deliberato. 
È con questa consapevolezza che nel 2025 l'Adrilog Academy ha avviato un percorso dedicato 
allo sviluppo delle competenze manageriali e trasversali per le figure di coordinamento e 
responsabilità intermedia. L'obiettivo non è formare manager in senso astratto, ma rafforzare la 
capacità delle persone che ogni giorno traducono le scelte strategiche in azioni operative: i 
capireparto, i responsabili di magazzino, i coordinatori di turno. Sono loro l'interfaccia reale tra 
l'organizzazione e le sue persone, e il loro modo di lavorare determina in misura significativa la 
qualità del lavoro di tutti. 
Il percorso si è sviluppato in collaborazione con People Strategy, partner dell'Ecosistema A+, 
che ha contribuito alla progettazione dei contenuti e alla facilitazione delle sessioni. Questa 
collaborazione non è casuale: riflette la logica dell'Ecosistema A+, in cui le competenze dei 
partner si mettono al servizio dell'intera rete. 
La misurazione di questo indicatore è per sua natura più complessa rispetto a quella sulla 
sicurezza. Il cambiamento nelle competenze trasversali non produce effetti immediati e lineari: 
si manifesta nel tempo, attraverso comportamenti osservabili, feedback dei collaboratori, 
qualità delle decisioni prese. Per questo motivo Adrilog ha scelto di rilevarlo attraverso un 
questionario dedicato alle figure manageriali coinvolte, che indaga la percezione circa 
l'aumento delle proprie competenze trasversali, e attraverso il rendiconto di People Strategy sui 
percorsi erogati. I dati saranno disponibili e rendicontati nella Relazione d'Impatto 2026, 
mentre il 2025 costituisce l'anno di avvio e di costruzione della baseline. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Adrilog Academy – Theory of Change: Sviluppo competenze trasversali 
figure manageriali 

INPUT OUTPUT OUTCOME IMPATTO ATTESO 

Investimento nella 
progettazione dei 
percorsi formativi in 
collaborazione con 
People Strategy; ore di 
docenza dedicate alle 
figure manageriali; 
materiali e strumenti di 
facilitazione; tempo 
dedicato dai partecipanti 

Percorsi formativi sulle 
competenze trasversali 
erogati alle figure 
manageriali e di 
coordinamento; sessioni 
di facilitazione 
esperienziale; materiali di 
sviluppo professionale 
prodotti 

Percezione di aumento 
delle proprie competenze 
trasversali da parte delle 
figure manageriali 
coinvolte; miglioramento 
della qualità della 
comunicazione interna; 
maggiore 
consapevolezza del 
proprio ruolo di 
leadership cooperativa 

Figure manageriali più 
efficaci nella gestione dei 
team; organizzazione più 
coesa e resiliente; 
riduzione dei conflitti 
interni; miglioramento 
della qualità del lavoro 
percepita dai 
collaboratori 

 
Progetto Digitalizzazione  
 
Contesto e motivazione 
Adrilog è cresciuta in modo significativo nell'ultimo decennio: da una realtà che gestiva pochi 
magazzini con un fatturato di circa 7 milioni di euro, è diventata un'organizzazione che supera i 
50 milioni di fatturato nella sola movimentazione, con oltre 40 reparti attivi e oltre 1.400 
persone nei magazzini. Una crescita che ha portato con sé una conseguenza inevitabile: gli 
strumenti che funzionavano bene quando l'azienda era piccola hanno iniziato a mostrare i 
propri limiti. 
Il caso più emblematico è quello della gestione operativa dei magazzini. Fino all'avvio del 
progetto WARES, ogni polo logistico gestiva presenze, attività, turni e timbrature attraverso file 
Excel locali — uno per reparto, uno per giorno, uno per polo.  
Fino al 2021, la gestione operativa di Adrilog era caratterizzata da elevata complessità, forte 
impiego di risorse manuali e limitata capacità di controllo in tempo reale. La mancanza di 
integrazione tra dati, processi e pianificazione generava inefficienze operative e riduceva il 
supporto alle decisioni strategiche. Per superare queste criticità, Adrilog ha avviato un 
articolato percorso di digitalizzazione culminato nell'adozione del software WARES, progettato 
per integrare la gestione dei magazzini, migliorare l'affidabilità dei dati e rafforzare la capacità di 
monitoraggio e governo delle attività aziendali. 
 
Nel 2025 il progetto ha raggiunto una fase di scale-up esteso con la mappatura delle 
anagrafiche e la fase di formazione capillare dei responsabili. Il sistema sta progressivamente 
sostituendo i file Excel nei magazzini, con i primi siti che hanno già completato la transizione al 
sistema digitale come unico strumento operativo.  
 
Parallelamente, l'azienda ha sviluppato il TMS/SIGEP per la gestione e pianificazione dei 
trasporti, e ha finalizzato i contenuti per l'App aziendale Adrilog come strumento di 
comunicazione interna e che in futuro sarà un ausilio fruibile anche per la gestione HR. Tre 
strumenti diversi, con una logica comune: usare la tecnologia non per fare le stesse cose di 
prima in modo più veloce, ma per cambiare il modo in cui le persone lavorano, decidono e 
collaborano. Digitalizzare in Adrilog significa responsabilizzare, semplificare, connettere. 
 



Digitalizzazione dei processi aziendali  

INPUT OUTPUT OUTCOME IMPATTO ATTESO 

WARES – Gestione operativa magazzini 

Investimento in sviluppo 
e implementazione 
WARES; analisi dei 
processi operativi 
esistenti; progettazione 
del sistema con la 
software house; 
formazione dei 
responsabili di magazzini 
al coordinamento dello 
scale-up; documento di 
sintesi AS IS / TO BE 

Anagrafiche unificate su 
piattaforma unica; 
modulo ferie e gestione 
presenze attivi; creazione 
turni a sistema; WARES 
attivo su 10 centri di 
costo con ~300 persone 
gestite a sistema; primi 
magazzini che hanno 
abbandonato 
completamente l'Excel; 
dashboard KPI in tempo 
reale. 

Risparmio di tempo 
stimato ~1 
min/persona/giorno nella 
registrazione delle attività 
(~7.500 ore/anno su 
1.500 persone); riduzione 
errori nella gestione dei 
cartellini; miglioramento 
della qualità del dato 
operativo; decisioni più 
tempestive basate su 
dashboard in tempo reale 

Organizzazione più 
efficiente e scalabile; 
responsabili di 
magazzino più autonomi 
e meno dipendenti da 
processi manuali; 
governance operativa più 
solida; base dati 
affidabile per decisioni 
strategiche 

TMS/SIGEP – Gestione e pianificazione trasporti 

Sviluppo interno del 
sistema TMS/SIGEP; 
analisi dei flussi di 
pianificazione trasporti; 
formazione dei 
pianificatori; documento 
di sintesi per sviluppo 
evolutivo dell'applicativo 

Calendario digitale per la 
gestione di autisti e 
mezzi; KPI estraibili dalla 
piattaforma; documento 
di sintesi prodotto per lo 
sviluppo evolutivo 

Miglioramento della 
qualità delle decisioni dei 
pianificatori; riduzione 
degli errori di 
pianificazione; risparmio 
di tempo stimato nella 
gestione quotidiana delle 
risorse di trasporto 

Pianificazione trasporti 
più efficiente e 
tracciabile; riduzione dei 
km percorsi a vuoto; 
minore impatto 
ambientale delle 
operazioni di trasporto 

App aziendale Adrilog – Comunicazione interna e HR 

Sviluppo App aziendale 
proprietaria; 
investimento in UX e 
funzionalità HR; 
formazione all'utilizzo; 
infrastruttura digitale per 
la comunicazione interna 

App attiva con 
funzionalità HR (ferie e 
comunicazioni); accesso 
diretto a documenti e 
aggiornamenti aziendali; 
canale di comunicazione 
bidirezionale tra 
organizzazione e 
lavoratori 

Maggiore autonomia 
digitale dei lavoratori; 
riduzione della 
dipendenza da processi 
cartacei; comunicazione 
interna più fluida e 
tempestiva; percezione 
del digitale come 
strumento di supporto 

Empowerment digitale 
diffuso; organizzazione 
più connessa e 
trasparente; riduzione 
degli sprechi legati alla 
dematerializzazione 

 
 
Digitalizzazione – Stato della misurazione 2025 
 
La misurazione dell'impatto del progetto di digitalizzazione si trova nel 2025 in una fase di 
costruzione: alcuni dati sono già disponibili e rendicontabili, mentre per gli indicatori di 
outcome — quelli che misurano il cambiamento reale nelle persone e nei processi — gli 
strumenti di rilevazione sono stati progettati nel 2025 e produrranno i primi dati nel 2026. 
 
Quello che abbiamo. 
Sul fronte di WARES, i dati di avanzamento del progetto sono certi e documentati. Al febbraio 
2025 la mappatura delle anagrafiche si attesta a circa il 75% delle persone dell’area 
movimentazione. I primi magazzini hanno già abbandonato completamente l'Excel, 
completando la transizione a WARES come unico strumento operativo. Attualmente il sistema 



è in test su circa il 20% dei magazzini, un numero destinato a crescere nel corso dell'anno con il 
completamento dello scale-up. 
Sul risparmio di tempo generato dalla digitalizzazione delle attività, Damiano Checchia, 
Responsabile del Controllo Operativo e della Pianificazione, ha fornito in sede di intervista una 
stima indicativa ma solida: eliminando la registrazione manuale delle attività — oggi svolta su 
carta dal capoturno e poi trascritta su Excel da una persona dedicata — il sistema genera un 
risparmio stimato di circa un minuto per persona al giorno. Su una platea di 1.500 persone 
operative e 300 giorni lavorativi, questo si traduce in circa 7.500 ore annue risparmiate, 
equivalenti a quasi quattro persone a tempo pieno liberate da attività puramente 
amministrative.  
Sul fronte del TMS/SIGEP, è stato prodotto il documento di sintesi che raccoglie l'analisi AS IS / 
TO BE del processo di pianificazione trasporti, e che costituirà la base per lo sviluppo evolutivo 
del sistema nei prossimi anni. L'App aziendale infine è operativa, anche se il dato sul numero di 
utenti attivi è ancora in fase di estrazione dalla piattaforma e sarà disponibile a breve. 
 
Quello che rendiconteremo nel 2026. 
Gli indicatori di outcome - quelli che misurano se e quanto la digitalizzazione ha cambiato il 
modo di lavorare delle persone - richiedono strumenti di rilevazione che nel 2025 sono stati 
progettati ma non ancora somministrati. In particolare, la percentuale di dipendenti che 
percepisce un risparmio di tempo su base settimanale e la percentuale di responsabili che 
rileva una riduzione degli errori di registrazione saranno rilevate attraverso un questionario 
strutturato, da somministrare ai dipendenti HR e ai responsabili dei magazzini che utilizzano 
WARES. Il tasso di utilizzo attivo delle funzionalità digitali - indicatore che misura l'adozione 
reale degli strumenti e non solo la loro disponibilità - sarà estratto dalle piattaforme nel 2026, 
quando sarà disponibile una serie storica sufficientemente lunga da essere significativa. 
Questa scelta di trasparenza - rendicontare ciò che si ha e dichiarare ciò che si sta costruendo 
— è coerente con la metodologia della Teoria del Cambiamento adottata da Adrilog: un 
percorso di misurazione progressivo, che cresce insieme al progetto che misura. 
 
Ecosistema A+  
 
Contesto e motivazione 
C'è un momento nella vita di un'organizzazione in cui la crescita interna non basta più. Non 
perché l'organizzazione abbia smesso di migliorare, ma perché i problemi che vuole affrontare 
— la sostenibilità della filiera, l'inclusione lavorativa, la formazione, l'innovazione — sono più 
grandi di quanto una singola impresa possa gestire da sola. È in questo momento che la logica 
del beneficio comune smette di essere un obiettivo interno e diventa una sfida di rete. 
Adrilog è arrivata a questa consapevolezza attraverso la propria storia. Negli anni ha costruito 
relazioni di collaborazione con un gruppo di organizzazioni — E-way Soc. Coop. Benefit, Feim, 
People Strategy, Nexus SRL Benefit, Oltre SRL Benefit, Boosten Studio, Uniaudit Consulting— 
che nel tempo si sono rivelate qualcosa di più di semplici fornitori o partner commerciali. Sono 
realtà con cui Adrilog condivide una visione: che fare impresa in modo responsabile non sia un 
vincolo alla competitività, ma una forma più matura e duratura di competitività. Che il profitto e 
l'impatto positivo non solo possano coesistere, ma si rafforzino reciprocamente. 
L'Ecosistema A+ nasce dalla volontà di rendere esplicita e strutturata questa comunità di 
intenti. Non si tratta di una rete commerciale, né di un consorzio formale: è un patto culturale 
tra organizzazioni che scelgono di riconoscersi in un insieme di valori condivisi e di 
rendicontare pubblicamente il proprio impegno verso di essi. Il documento che formalizza 
questo patto è la Carta dei Valori, che raccoglie otto principi fondativi — dalla centralità della 
persona alla sostenibilità integrata, dall'innovazione responsabile al radicamento nei territori — 
e che ogni organizzazione firmataria si impegna a fare propri nelle proprie scelte quotidiane. 



Adrilog Soc. Coop. Benefit è la capogruppo di questa esperienza. Non nel senso di una 
gerarchia, ma nel senso di una responsabilità: è Adrilog che ha promosso il progetto, che ha 
convocato le organizzazioni attorno alla Carta dei Valori, che si assume il compito di 
monitorare e rendicontare l'impatto collettivo dell'ecosistema. Una responsabilità coerente 
con la propria identità di Società Cooperativa Benefit, che per statuto persegue finalità di 
beneficio comune non solo per i propri soci e lavoratori, ma per la comunità più ampia in cui 
opera. 
Il 2025 è stato l'anno della fondazione. Un anno in cui si è lavorato più sulla costruzione che 
sulla misurazione: definire la governance, formalizzare i valori, organizzare il primo evento 
pubblico di presentazione dell'Ecosistema A+ e raccogliere le prime adesioni alla Carta dei 
Valori. È un anno in cui i risultati non si misurano ancora in percentuali o in ore risparmiate, ma 
nella qualità delle relazioni costruite e nella solidità delle fondamenta poste. Fondamenta su 
cui, a partire dal 2026, sarà possibile misurare il cambiamento che l'ecosistema è in grado di 
generare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ecosistema A+ – Theory of Change 

INPUT OUTPUT OUTCOME IMPATTO ATTESO 

Investimento nella 
progettazione della 
governance 
dell'ecosistema; 
elaborazione della Carta 
dei Valori; organizzazione 
dell'evento di lancio del 
24 aprile; tempo e risorse 
dedicati alla costruzione 
delle relazioni con i 
partner; ruolo di 
coordinamento e 
promozione di Adrilog 
come capogruppo 

Carta dei Valori 
formalizzata e 
sottoscritta dai partner; 
primo evento pubblico di 
presentazione 
dell'Ecosistema A+ (24 
aprile 2026); nr. 
organizzazioni firmatarie 
della Carta; nr. relazioni 
d'impatto prodotte dalle 
organizzazioni della filiera 

% firmatari che 
dichiarano relazioni di 
collaborazione e fiducia 
con colleghi e 
responsabili delle 
organizzazioni partner; 
diffusione della cultura 
benefit oltre i confini di 
Adrilog; prime 
organizzazioni della filiera 
che avviano un percorso 
di rendicontazione 
d'impatto 

Generazione di valore 
condiviso per 
l'ecosistema e per i 
territori in cui opera; 
moltiplicazione degli 
impatti positivi attraverso 
la rete; modello 
replicabile di partnership 
etica tra imprese; filiera 
più responsabile e 
trasparente 

Stato della misurazione 
Per l'Ecosistema A+ il 2026 è l'anno zero della misurazione. I due indicatori definitivi identificati 
— il numero di entità che redigono la relazione d'impatto e la percentuale di firmatari che 
dichiarano relazioni di collaborazione e fiducia — sono stati progettati nel 2025 e vedranno la 
prima rilevazione sistematica nel 2026. 
Il primo indicatore, relativo al numero di entità della filiera che producono una relazione 
d'impatto, è ancora in fase di definizione: la stima attuale è di due organizzazioni — oltre ad 
Adrilog — per il 2026, ma il dato sarà confermato nel corso dell'anno. Il secondo indicatore, 
relativo alla percezione di collaborazione e fiducia tra i firmatari, è stato rilevato per la prima 
volta in occasione dell'evento del 24 aprile 2026, attraverso un'indagine somministrata ai 
rappresentanti delle organizzazioni firmatarie presenti. Questo primo rilevamento costituisce la 
baseline su cui sarà possibile misurare l'evoluzione nei prossimi anni. 



Il 2026 sarà l'anno della prima rendicontazione strutturata dell'Ecosistema A+: i dati raccolti 
consentiranno di verificare se il modello genera il cambiamento atteso, di aggiustare gli 
indicatori dove necessario e di allargare progressivamente la platea delle organizzazioni 
coinvolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adrilog Società Cooperativa Benefit – Matrice Output / Outcome 2025 

Per ogni progetto strategico: cosa abbiamo fatto (Output) e cosa è cambiato (Outcome) 

PROGETTO OUTPUT  —  cosa abbiamo 
fatto 

OUTCOME  —  cosa è 
cambiato 

STATO 
MISURAZIONE 

Academy 
 Sicurezza 

4.372 ore di formazione sulla 
sicurezza erogate 
 (+355% vs 2024) 
  
• 876 ore obbligatorie a 118 
preposti (+181%) 
 • 1.552 ore non obbligatorie a 388 
dipendenti (+462%) 
 • 6 pannelli informativi installati 
   (55.000 mq coperti) 

–49% infortuni registrabili 
 (da 73 a 37) 
  
–40% giornate di lavoro perse 
 (da 1.989 a 1.195) 
  
20 near miss segnalati 
 (0 nel 2024 — cultura della 
sicurezza in crescita) 
  
–50% malattie professionali (da 
20 a 10) 

Misurato nel 
2025 

Digitalizzazione 
 (WARES) 

43 centri di costo con WARES 
attivo 
  
~1.257 persone gestite a sistema 
  
Primi magazzini con transizione 
 completa da Excel a WARES 
  
Dashboard KPI in tempo reale 
attive 
  

~7.500 ore/anno risparmiate 
 nella registrazione delle 
attività 
 (stima: ~1 min/persona/giorno 
 × 1.500 persone × 300 gg) 
  
Riduzione errori gestione 
cartellini 
  
Maggiore equità e trasparenza 
 nella gestione di ferie e turni 

Parzialmente 
misurato nel 

2025   



Documento di sintesi AS IS / TO BE 
prodotto 

Ecosistema A+ 

Carta dei Valori formalizzata 
 e sottoscritta 
  
6 organizzazioni partner fondatrici 
  
1° evento pubblico di lancio 
 (24 aprile 2026) 
  
Prima indagine sul clima 
 somministrata ai firmatari 

Baseline relazioni di fiducia 
 raccolta (24 aprile 2025) 
  
~2 organizzazioni della filiera 
 che producono relazione 
d'impatto 
 (stima, da confermare) 
  
Prima misurazione strutturata 
 disponibile nel 2026 

Misurato nel 
2026 

Academy 
 Competenze 
 Manageriali 

Percorsi formativi su competenze 
 trasversali erogati alle figure 
 manageriali e di coordinamento 
  
Sessioni in collaborazione 
 con People Strategy 

Da rilevare tramite 
questionario 
 alle figure manageriali 
coinvolte 
  
Primo dato disponibile 
 nella Relazione d'Impatto 2026 

Misurabile nel 
2026 

 
 
 
Conclusioni e obiettivi 2026 
 
Questa relazione non è una fotografia di ciò che Adrilog ha fatto nel 2025. È la mappa di un 
cambiamento in corso — a tratti già misurabile, a tratti ancora in costruzione, ma sempre 
deliberato, coerente e orientato a una direzione precisa. 
I tre progetti raccontati nelle pagine precedenti — Adrilog Academy, Digitalizzazione ed 
Ecosistema A+ — non sono iniziative separate. Sono espressioni diverse della stessa idea: che 
un'organizzazione che vuole generare impatto autentico deve investire sulle persone, sui 
processi e sulle relazioni allo stesso tempo, con la stessa intensità e la stessa pazienza. 
L'Academy ha dimostrato che la formazione, quando è intenzionale e misurabile, produce 
risultati concreti. Il dimezzamento degli infortuni registrabili — da 73 a 37 in un solo anno — non 
è un dato statistico: è la prova che investire sulla cultura della sicurezza cambia i 
comportamenti, non solo le procedure. E la scelta di iniziare a misurare anche lo sviluppo delle 
competenze manageriali — con tutti i limiti metodologici che questo comporta — dice qualcosa 
di importante sull'ambizione di Adrilog: non fermarsi a ciò che è facile misurare, ma inseguire i 
cambiamenti più profondi, anche quando richiedono più tempo. 
La Digitalizzazione ha mostrato che la tecnologia, quando è progettata per le persone e non 
contro di esse, non è disruptiva: è liberatoria. WARES non ha eliminato lavoro — ha liberato 
tempo, ridotto errori, restituito ai responsabili di magazzino la possibilità di fare il loro lavoro vero 
invece di trascrivere dati su fogli Excel. Le 7.500 ore annue risparmiate stimate da Damiano 
Checchia non sono un numero astratto: sono quasi quattro persone a tempo pieno che possono 



finalmente occuparsi di ciò che conta. Il fatto che gli indicatori di outcome siano ancora in 
costruzione non è un limite: è la dimostrazione di un'organizzazione che misura con onestà, 
senza anticipare risultati che non ha ancora raccolto. 
L'Ecosistema A+ è il progetto più audace, e forse il più significativo. Non ha ancora numeri da 
rendicontare — il 2025 è stato l'anno della ideazione progettuale  della Carta dei Valori, delle 
prime compartecipazioni. Ma il suo valore non si misura ancora in percentuali: si misura nella 
qualità della scommessa. Scommettere che la sostenibilità non è una questione interna, ma una 
responsabilità di rete. Che il beneficio comune si moltiplica quando più organizzazioni decidono 
di perseguirlo insieme, con metodo e trasparenza. 
 

Adrilog Società Cooperativa Benefit – Obiettivi 2026 

Obiettivi definiti al termine della Relazione d'Impatto 2025  

AREA INDICATORE VALORE 2025 TARGET 
2026 

FINALITÀ DI BENEFICIO 
COMUNE 

Sicurezza Infortuni registrabili 37 < 30 
Promuovere il benessere 
lavorativo e lo sviluppo 
professionale dei soci e 
dipendenti 

Formazione Dipendenti formati 
388 (formazione 
non obbligatoria 

su sicurezza) 
> 500 

Promuovere il benessere 
lavorativo e lo sviluppo 
professionale dei soci e 
dipendenti 

Digitalizzazione Utilizzo attivo App 
aziendale In rilevazione > 70% 

Adottare modelli organizzativi 
sostenibili, anche attraverso 
l'utilizzo di tecnologie 
innovative 

Ecosistema A+ 
Organizzazioni 
aderenti 
all'Ecosistema A+ 

6 partner 
fondatori > 10 

Garantire legalità, trasparenza 
e rispetto dei diritti lungo tutta 
la catena del valore 

Ambiente 
Miglioramento 
punteggio BIA – Area 
Ambiente 

13,1 punti +2 punti (→ 
15,1) 

Ridurre l'impatto ambientale 
delle proprie attività logistiche 

Ecosistema A+ Relazioni d'impatto 
prodotte dalla filiera ~2 (stima) Almeno 3 

Favorire l'inclusione lavorativa 
e sociale di persone 
svantaggiate 

 
 
 
Il 2026 sarà l'anno della verifica. Il triennio 2024–2026 si chiuderà, e con esso arriverà il momento 
di valutare — davvero, con i dati in mano — se i cambiamenti attesi si sono prodotti. Se le 
competenze manageriali sono cresciute. Se i questionari sulla digitalizzazione restituiranno i 
segnali che le interviste qualitative già suggeriscono. Se i firmatari dell'Ecosistema A+ sentiranno 
che la rete ha cambiato il loro modo di lavorare. 
Non sappiamo ancora come andrà. Ma sappiamo con certezza che le domande sono quelle 
giuste, che gli strumenti per rispondere sono stati costruiti, e che l'organizzazione ha la volontà 
e la disciplina per farlo. 
 
"L'impatto non è un obiettivo da raggiungere, ma un modo di essere ogni giorno." 
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